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na 6. — Presiede Orlando che ìnterroganti dichiara che le nuove ta- roviverì per gli ìmpiegati di pubblica. me anche quando gli sarebbe stato c<; vuole evitare che f rapporti tra Ita- chè possiamo risolvere questo spino 

si di Ma la one dell'on. Francesco riffe doganali anche Santa se sana assistenza e a ge e, un ra tun 3, Ha e Grecia diventino tanto difficili ed, 80 problema. : 

i Attara, Sa aa per Massa no gia, al pie dai Si hanno altre interrogazioni per ; i) pe ii URSA gi 9 is) guerra, >spri come sono quelli che sì svalgono L’attuale minÎstero non è N solo 

LE lore Chios e EE : i. quel giorno impregludicata 0gn1 na inchiesta in un comune sieîliano, ; ‘ basonio 1 nella IotE Di di "10 w na Italia e Jugoslavia. sesponenile di questa lana situa- 

si Sa ed aitri. | QUESTURA dr sulle poltatune, e e sulla convenzione per tsonomica e morale; constata pure cl Conyigne Soamivzare con acuto meio iano, aaa deplorevole che l'on, Nitti 

onvalidano alcuni elettì. GRASSI dichiara all’on, Fontana es- in ferrovia del Gottardo. ‘ patto di Londra è è stato un rafforza- di politica per quali ragioni e intere: i abbia agito ìîn modo da far credere ehe 

8.39 LE TARIFFE DOGANALI. sere îmminente la pubblicazione di un seguita la discussione delle mento della compagine jugoslava du- ogei Franeia ed Inghilterra si sorio fat- ta nostra’ arrendevolezza era ed è de- 

ING RUBINI Sottosegr. rispondendo a varî decreto reale per la concessione del.ca- i, è di ‘© «finte; lasguerta, RePpae ha spinto gli ju- ;- mecenati] dell applicazione del trat- terniinata ‘da vag'onì economiche men, 

; gii coslavi a considerare le. aspirazioni tuto di Londra. E° oratore si augura tre essa è il frutto di largo sentimento 

italiane come attentato alla loro indi- che ciò non dipenda da promesse fatte di umanità e di civiltà.   of o go 

È 169 es era i pendeniza. x dall ‘Italia di far la guardia. sul Reno Al di sopra degli interessì economici 

Gonviene con l'on. Benelli, che la ; 
a a eee " Mi alla Germania. — ht e dalle ragioni strategiche cì sono esi- 

guerra abbia condotto a . quello ehe 
     

n gli alleati che intimarono agli jugosla-' giustamente fu detto la balcanizzazio- 

evione difende Sonni Rd vi di scegliere fra il compromesso e il me dell’Europa con le simpatie dell’in.. 

patto dî Londrà. i dipendenza dei diritti def piccoli po- 

3 I patto di Londra contestato non per il SRO. Gli jugoslavi hanno respinto il com- poli ed esprime il convineimento ‘che starai ii ì ! guiù n i i _ DEE Po 2606 
La polìîtica nazionalistica con le sue rlavi, ma di salvaguardare ìn parl tem_ 

Uperialismo, ma per la situazione ereata dal patto promesso e negano ogni valore al pat. queste esigenze dei porco pOpOlI do rivisto intra a fate di Trieste: e di bc le supremp ragioni della nostra esi 
io di Londra. ‘‘vranno ‘sedere nell’avvenire a esigen- 

Roma, o Il raffronto fra i due compromess., Ora occorre saperè dal capo del Go. ze generali europee e mondiali. 

a ali ‘1 partito socialista reclama soltan- genze morali profonde che reclamano 

to “la soluzione dei problemi nazionali \una pace pronta e duratura e che im- 

- stero 

  

chè non portino nel loro seno germi di pongono all’Italia di essere bensi ar- Î 
| È } 

® 

Fiume due grandì concorrenti di Ve- stenza mazionale Lp i 

  

   

  

    

  

try se ua Gi if igoo I i nezia edi Genova. Vol 

i azione Întenda se- use azzinì, € ure era îl° 

e 680° la IONE dall’esame obbiettivo del facoltà di optare la cittadinanza italia- DE dr i ae i pre Si (Rit. E d > CRC * Le mutate esigerize della gita eCO-,, {LP 

STolgì 
euire. Chi ne dissente esprìma chiaro il caldo fautore del prineipio di vniver- 

I 

sti mento della questione adria- na (interruzioni all’estrema sinistra). ©. | ia bi STR nomica moderna impongono limitazio. | TI 

viel. “& vuol suo pensiero, faccia le proposte e sì as- salità, era contrario allo sminuzzamen. . ». VS n E Mt | ) 

È ricavare la giusta direttiva. L'on, Nitti aveva anche ottenuto la 3 al ni nell’applicazione deì diritti di lin: dI) 

Li suma la responsabilità per quanto lo to dei popoli propugnato col principio Un Ai del Ministero, so- 
Der }? 

d 
E ; 

i Vvenire, sovranità italiana su Fiume ma pan vi vi cua e d coltura che possano avanzare ana 14 UVA Ione ielali deli n 

bi, causa il generale precipitare dei va- 

lori deHe Nazioni europee uscite dalla. 

riguarda. della Federazione dei popoli minori. 

Questa dichiarazione è ben dolorosa I nazìonalisti di tutti ì paesi si ras- n.00; nie QU ii eli è giuu 

a farsi perchè la soluzione Nitti co- scmiglfano ; sono unilaterali nelle eon- n 16 Si 7 CA EHE e: 

strìnge a laselarvi fuorì d’Italia fervì. elusioni mentre. i sogialìsti sono in USO >» SE ci de QUOTA, Varieinterr ogazionì furone 

condizione di risolvere imparzialmente Li Pi puoi del SRPIOLS 1 MRC) presentate ed. in fine seduta il Ministre 

e o bici coi Li cas a diggola per del Tesoro Schanzer chiede di rìspon- 

Ue 7 
£B3 7 ‘RITI t e 

ea contro si patto dî Lon- rinunciò. Credo ‘che ciò sla stato un er- alcune regioni potendosi a questi dirit-. 

0 
ll sorsero perchè è segreto ed im ro ore perchè era conquista capitale « su 

ista; difatti ne fu applicata la cui non sì doveva cedere. È 

i "® pùr Segreta che riguarda i tede- La principale superiorità della solu- si
en
a 

=$
 

A 

Mo; air og FESSO di italiani di Zara, Sebenicco e isole 
lei do all Fo) “zione Nitti sul progetto Tittoni consi- ma questo punto bìsogna comprendere i conflitti fra le varìe nazionalità invo- 

n
r
 Lo 

P
r
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A
p
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lerì, aggiungendovi anzi Tar-- 
na é- De: i 

ui saline ste nel. fatto che questo fu respinto da 6 non è possibile avere Îl patto di tano ragioni stra: sgiche ma sa ra- gii o poltanto, è lecito, exdov dere. immediatamente. 30” fé 

:& ma perchè gli slavi furo- Wilson e dagli alleati, mentre labrima di ti ._ Toso stringere rapporti economici e po- A ./ i 

Q Ariderat staiei quasi Alleati alla 5 p londra pìù Fiume; è necessario see- gionì non reggono ad una analisi scre- tici Osserva che. bìsognaranzituito ricon- 

è della L ebbe l'accettazione incondizionata de- gliere tra.Fiume e la Dalmazia. ra della situazione. durre il fenomeno del brusco inaspri- 

guerra per la metamor osì o- i fi 1 Ba scatti Cita dati dal quali sicalta che dalla 
td -Qua DIR sî addìvenisse ad una sisté- mento dei cambi verificatosì in questi 

Derata dal a patto di Roma, che pur ci ni mazione della questione adriati.a sen. Russia sarebbe possibile importare in ultimi giorni ‘ente i limìti della sua 

dard por tD i il (E che ‘questa, fosse accettata. dalla Ju: Ala, ser ° ACTA priRO to piani vera natura affinchè nòn si ereda che 

Voli quanta: e: quindi urgente, secon- esso sia dovuto ad un peggìoramente 

  

n OeÒ inestimabili benefici nel 1918; Seni do A di 
n x monte le idee della pace goslavia. VItalia sarebbe costretta a’ 

Tata coll ? A 
è Ly 

& ustria ed i negoziati di 
3 5 ii ia! 

ta di Borbone. CON TRO. L' IN TESA , continuar. a tenere in efficienza le SUE, das sila dal ù sala ISRCA della | ‘situazione economica e finanzia- 

forze militari per essere pronta a re- po Dal gulli di ria dell'Italia ‘mentre dipende da cau- 
Èa 

inte ? - 3 

l6 g resse essenziale per l'Italia COLONNA DI CESARO’ lamenta tesa le richieste italiane, mostrando le Spìngere, quals as: attacco contro î ter. Ti/Italia nella sua politica estera de- se d’ordine internazionale sulle quali si 
Smbram $ Le con- i RT a 

n chza "e a si fi ‘che * Governo abbia voluto raggiunge- misere del nostro paese è facendo com ritori ann:9:1. ve rendere sempre più stretta la sua ìnnesta;, è vero, la ‘speculazione che is 

* ame; p nose della trasformaz re.la pace ad ogni costo mentre, poî- prndre che se Fiume non ei veniva da- | Nè conviene temporeggiare nel de edesione con. ìl Governo dei soviet per- questi giorni si è sfrenata più audace 

dalla, egli slavì furono aggravate chè dî fatto già lo stato di pace esiste, 1, l’Italia era sull’orlo della rovina. finire tale questione în quanto ciò im- chè è da esso, dalla, Russia e da tutto je mai, I 
* Propaganda jugoslava. 

il desiderio di vederlo consacrato în un Il eompromesso del Presidente del porterebbe per l'Italia un disagio polì- | ‘Oriente che potrà partire ta scintilla È » : 

da. A sicura coscienza afferma, aventi R Tutto fa ritenere che Îl panico dif- 

trattato non può giustificare ogni ri- Consiglio ha peggiorato le condizioni tico e finanziario quanto mai pericolo- per un nuovo assetto dei popoli che di- fusosi sia dovuto principalmente alle 
struggendo ogni imperialismo dia un Ì assistit i 

istito come giornalista per 9 JOLGUO ta i ni. 
zioni nazi i leelî i e? da. sth - i x 

tr © nunzìa alle aspira ionali e la degli italiani nella Dalmazia, ha ae- 50 dichiarazioni fatte dal signor Grassì, e 
0 3 ; po 

1) anni, che nessun al posto di i i AI CR i 

l i lù element Î0- co ìl ì ne regime di piena libertà di duratura giu... ha: us < 
la 61 azione di ogni più tare azìo- colto le pretese degli avversari ed ha. Identiea urgenza di una. soluzione regime di p SH cioè che gli Stati Uniti non avrebbere 

  

do e g È i 236 i 
di dx Bi avrebbe Pe ot ne internaZionale SR : i ‘abbandonato agli jugoslavì ed ai greci reclama la questione del Dodoceneso se stizia © di Et pace. fatto piùseredilo al cai dop toa 

Rileva il carattere imperialista della l'Albania. Eppure gli avversari non 
ti iii tp un RR : a quando essi non avrebbero sistemate | 

ì pi Cato politica dell'Inghilterra ®© della Fran- sono ancora soddisfatti perchè pare» ve o iosa fl lizzate ri 
perchè nel patto-di Londra ìl t " È Be RA e loro finanze e realizzate rigorose ece 3 

"Otto di Fi cfa (commenti all'estrema sinistra) în che sla stata mandata alla HIRCA, I ARIO nomîe. Il signor Grassi non fa più par- | 

“lg time è assegnato alla Croa-. {ce dì tale ‘politica sono il divieto del- una nota di Lloyd George nella quale © 3 to dis ini viastiao d i si   ma, )i Questa accusa è ingiusta ed. è ) 3 : a wi 2 4 , 

Lat rrtorioie ni S (del pe l’unione dei tedeschi dell uni con sì peggiorano ancora più le condizioni GASPAROTTO sonsialn= che il pre- diric dì far credere che ad essi spetta- delle ragioni per ritenere © 

N one nel senno e ma CAnza: sth n Me : : [ ; i - ù 

‘el I Dice ii i la, Germania e le voci di v “el compromesso. | ‘sente dibattito ha un contenuto di gran va il mérito dello sfacelo dell’Austria parole non siano l’ultima espressione 

Mento © uno pensava allo smembra ,pilitare con l’Austria, la Boemia, la Solo fl trattato di Londra, se ci sarà tunea più h; h Sia i ue VUneheria, i ? i ; | 
dell? Aaa , se ci sarà lunga più elevato che non sia la que- Uvgherìa e della sconfitta dell’esercito del Governo e del popolo americano. 

N Pposto ; Îla ; it e di Creco-Slovacchîa, la Jugoslavia; DR permesso dì applicarlo sarà lo stru- stlone della fiducianel Ministero men- impieriale, ma invano si tenta dai Ju- Però il male è stato fatto: la sterlìna 

A 0 de ven on ES Ped. jone da- i : LA sia ‘ : de : 

Ume passo verso quella confederazio! 4 mento legale di trattare direttamente tre sì maturano i destini d’Italìia. Il soslavi e anche dal giornali alleati di ha avuto un crollo sul mercato di New 

ne dì Î rvegliare, Oltre von 1: ia ei i ; ; \ . i. 
Na “SIN, pi nubiana destmata a i ; 8 con la Jugoslavia e con la Grecìa, esclu Parlamento deve esprimere apertamen- accreditare questa. leggenda la quale Lork e vi ha perduto il 38 per cente 

se arlò di Fiume a guerra alla. j : = ide ti ; DUBAI rue 5 
con St, _ g la Germanfa, anche ì ; dendo 1 nostri alleati dalle ‘trattative. te Il proprio pensiero. Esamina il com- ebbe glà la sua smentita nelle giornate del suo valore. i 

dat ‘oratore lesse alla camera —Deplora che il Governo abbia permes Reclama una. soluzione del probleria promesso proposto per la gistemazione gloriose del giugno 1918 în cui le arma — x siccome vi è uno stretto legame 

Odi i EA & "a. i t : 

di esta A Lendra nel 1918. Nessuno so con la sua politica agli alleati oltre .driatico che non lasci pericolì di nuo- della questione adriatica dall’Inghil- te austriache furono ricacclate dal va- fra corso delli cao el'faas i 

ì 0 con Ì Fiu S 5 y îrazioni _.: Lago 
{ idro: ? ; 

Dino lc tro l’art. 5 che riserva che di osteggiare le nostre aa Vi GONflitti. > : terra e rileva come esso non suarentì. 101° italiano ai gi là del Piave. della lira italiano, così anche noì ab- 
\ . n . . È ; è SIR < ° È mn n(-} fd . ” } 

tomi. ‘amera (commenti). Furono } nazionali di tenere verso l’Italla, Un * per raggiungere questo risultato 0e- sce la nostra sicurezza tiilitare € quin. . luttavia il mondo Jugoslavo Greco Lismo sibilo la ripercussione di quel- 

a 

a Ì a 2 vi . 7 : LO x nr » ì i 

LA Ne di proclamarsi uniti all Italia. contegno che ci offende al punto che corre precisione dì programma, costan- di la nostra pace. a questa Le ggenda, ha cercato dì faria la crisi dì cambi in maniera più sensi- 

4 

  
Un ue A 

. 1A rota] a n ai al $ s ‘ 

“ol "bevo, errore vi fu ne siamo tutti dopo tutte le successive rinuneìe da noi ,, di proposìto, fede nei destini della |. La nostra frontiera rimane aperta. accettare anche eJl'estero e SPESA! pgli a causa della nostra minore consi- | 

ù x Ù ll grido di Fiume non pote- tutte, essendo divenuta minìma la dif- p Patria, occorre avere il senso della real madegte ntaiana sotto la minaccìa del mente în America, senza che noi ap- ui e; 

essere a, a - ia A 3 "Re ? 

None: di raccolto a Roma: | ferenzad elle richieste, si è affrettato tà delle cose (inter. dall'estrema sini. cannone nemieo. biamo con la dovuta energìa dato 0- 

a, VI è via d’uscìta che fl compro- i 
"80. 15 ni 

ta on. Orlando sì mise finalmen- 
Sr . i 

i stenza. entre nti da Tarvis i ; i; Vi ; u 
mentre realizza la frontiera le leggi economiche e non possono deri 

n ; VE ; 1 ; ; 4 ctanta >? A Na 5 , ; -d 

Via > a esta via ed è solo per questa popoli feriti e celimociati da una a Fiume e ci garantisce la sicurezza ne] Stante l oratore rìtiene che debbasi n Micosi Ra ilo ana ceo Ch 

CITI dra ” sii . Var è un sìn SA 

‘pace ing 
rperò fare ogni sforzo per stabilire buoni i i | g 

o : - | Governo. Ad ogni modo ìl Governo h 
ai rapporti tra la Jugoslavia e l’Italia nel i SIE Ico i 

È ì della città di Fiume. %; È è PE 

contro e sn Riconosce che, data questa Hazio; l'ambito d'i una Lega delle Nazioni nel 1 SeIore MIpoE PE D POSCIDIO PS 
combattere. almeno localmente le con 

SE ; 1 Per ciò che riguarda i rimedì essi nom 

ad essere la colpa nella LORA Tesi stra). Il trattato dì Londra d’altra parte PE PET impedire che essa si diffon- tn di cal n. ® sono facili data l’incorreggibilità del- 
desse a tutto nostro. danno. ciò non... 

og Suoi successori hanno cerca: 
d8 

elusta non tarderanno a ribel- » è 
da n 

settore settentrionale, cì priva 

a grave condizione in 

DS Utea bi ora conderanta con gli. cui verrebbe a trovarsi l’Itàlia,, se umi- 

5 I one presenta l’ultìmo limite del- 14 cenerentola della Francia e dell’In- . CICOTTI è d’avviso che l’interven- ne, è estremamente difficile riuscire a la quale possano entrare vincitorì e vin 

DI Par Soa ee a: | ghilterra, gli altrì popoli si orienteran to del gruppo socialista in questa di trattare con gli dota al fine dì con x che costituirà l’unica salda garan- 

pira bosa metterla 2 no verso Ìl centro maggiore di ostilì- gperione Rea debba essere DE COPALO una soluzione DS ara ta el Dei una pace duratura. 

Dog Li Con la soluzione ultima pro- tà all’Intesa, verso cioè la Russia. | negativo ma Genpa: tendere O sentito fîl rispetto. dell’itallanità di Le iluttanze della Jugoslavia ad ac- 

Dro a Tittoni. Essa è inferiore. al Non deve aversi eccessiva paura del zione di queî principî che îl partito ha Fiume. Un grave ostacolo sopratutto a certare il compromesso concluso tra gli . 

dui “tto Tìttoni, perchè sà Lagosta e bolscevismo russo: il Governo comunì- sempre propugnato nell’intento d’uni queste trattative era costìtuito dalle alleati per la sistemazione dell’Adria..° 

seguenze del fenomeno frenando e col 

pendo la speculazione. 

Il Governo ha intrapreso con cei 

tezza l’opera del risanamento della. 

pubblica finanza, sia coì provvedìme 

finanziari di cui presto il parlamento 

discuterà, sia col nuovo prestito nazio-- 

nale. Il magnifico Successo del | nuove. i 

prestito che ha ormai raggiunto la: som.. 

ma di:14 miliardi e mezzo è una gran-- -| 

de:prova di solidarìetà di tutto il popo 

  

, 

lor i i Le SIL x 

po d dell'Albania ai jugoslavi e ab- sta russo non ha mancato di tentare durevole pace. prepotenze e dall’imperialismo croato. tiec diperde dal fatto che essa ancora 

da DR la neutralizzazione della costa riavvicinamenti con diversi popoli com n concetto di una Fiume cron LI) Ricorda le resistenze opposte dai cre de di essere sostenuta nelle sue pre- 

l'ing; î è superiore perchè stabilisce presa l’Italia, come risulta dal memo- per l’on. Sonnino il necessario, io croati e dai slovenì all’affermazione tese da Francîa e Inghilterra e favo: 
l È È i ; 3 s ù si . . LE è n ‘1 . e 

Nap denza, di Fiume con la rappre riale dì Cicirin, inviato al ministro de rîo dell’altro suo concetto dì una Fe- dell’italianità dî (Gorizia e di Trieste rita da qualche incìdente della politica 

ang j . . 
v 4 ° n . . Sisti sg » . “i v “ 

dm 7a diplomatica all’Italia: abban- gli Esterì italiano e che un deputato derazione austriaca, ungherese, czeco, nei giorni glorìosi in cuî l’esercito Ìta- interna dell'Italia.   "eolox, 9 Stato cuscinetto dannoso e pe- ha comunicato fn parte a questa came- Slovacca e croata. liano dopo Vittorio Veneto prendeva Bisogna togliere dall’animo degli locitali 
» de tati È , , Î . . . » . - . " * ; ara » A ° 

Ud ha 9, migliora. la frontiera Wilson ra. è cata E perciò che l’on. Sonnino non vol- possesso di quelle città e issava nel jugoslavi questa. illusione -© chledere PRO 

di °Senchia assìcurando la difesa di ‘. Lamenta ‘che il presidente del Con- le chiedere la revisione del trattato di pubbliei edificì il tricolore. $ ai nostri alleati che ci diano tutta —____ee i 

  

te e dà agli Italiani di dalmazia la siglio abbia sostenuto di fronte all’In- Londra con. la rivendicazione di Piu: Gu jugoslavi ibbero l’improntitu- ‘quella solidarietà che è necessaria per- (CONTINUA IN III PAGINA),



    
    

    

    

  

      

  

   

   

    

     
   

  

   
    

   
    
    

  

   

   
    
   

   

  

    
   

   
     

   

    
   

    

   

    

    

    

     
    

  

   
   

   
    
    

     
   
   
   

    

      

   
   

    
   

   

   

     

   
   

   

  

   
    

   

  

    
   

            

   

  

    

   
   

  

   

  

     

    

   
   
       
    

          

   
    

        

   

    

      

     

   

        

   

            

   

   

        

   

   

  

      
   

      

   

        

    

  

    

      

       
   

            

   

   

       

      

  

    JI risarcimento dei danni di guerra 
con cartelle del Prestito 

ca depositaria dovrà dietro învito del- 

l’Intendente di Finanza restituire allo 

Stato i titolì corrispondenti alla ecce- 
denza valutandolî al corso dì emissione 

insieme all’importo delle cedole matu- 

rate. : I 

Abbiamo Motitogchio MI) Derreto 25 
s®nnaio riguardante ill Prestito ed î 

danni dì guerra. Ne trascrìviamo e rias. 

sumiamo le patti sostanziali, per mag- 

gior commodità ed intelligenza del let= 

bore. 

@li aventi dirìtto al rìsercimento det 

danni di guerra possono chiedere di 

settoscrivere al nuovo prestito per un 

ftemporto 
uguale al risarcimento i’: 

dell’80. per cento del rìsarcìmento 

vencordato e ancora non omologato ; 

del 50 per cento del risarcimento 

chiesto e denunciato entro il 30 aprile 

1920. ao 
In quest’ultimo caso l’avente diritto 

devrà fare dichiarazione giurata 

a) di non essere escluso dal dirit- 

ite dì risarcimento per i reati di eui 

‘agli artic. 104, 105, 106, 107, 108, 110 

prima parte, 111, 112, 114 o per altrì 

reati militari ; 

3 b) che le cose per eui chiede fl ri 
| sareimento non sono dì stranieri © di 

‘enti o società straniere; sita domanda dell’interessato, su carta 
e) che erano di sua setuti per- libera con 1 ‘indicazione della Commis- 

ifimenza quando sî verificò il danno; | sìone ehe ebbe a liquidare l’îndennizzo 

d) che la somma chiesta non è. LE ‘importo di questo, e dell’oggetto 

| geriore all'importo dovuto per rìsar- Per cui fu attribuito. Seguirà un pro- 
leimerito secondo il Testo Unico del 27 cedimento analogo a quello per î danni 
das |. xx.Ty di guerra, ma coll’Ufficìo fortificazioni 
| ©hi denuneiasse Îl falso anche se per! luogo dell’Intendenza di Finanza. 

| sonto di Enti o socfetà sarà punito eon' rei 

fa reclusione da 6 a 30 mesì e con la. Agli effetti delle precedenti disposî- 
malta da L. 1000 a 3000, la interdizio- 
‘me temporanea dai pubblici ufficì e'la 

:perdita al dirîtto del risarcimento. ‘. 
— A 

Îio domande dì sottoserizione dovran 

me essere presentate ad una delle Ban 

| ehe consorziate del Veneto ove il dan- 

‘me ebbe luogo. Le domande saranno ìn 
sarta libera con l'indicazione dell’Uf- 

‘fielo di Finanza che liquidò il rìsarci- 

| mento, lo concordò oppure ricevette 

la denuncìa, In ‘quest’ultimo caso do- 

| vrà essere unita la dichiarazione gìu- 

‘nata di cul sopra. 

Ai sottoserittori saranno, rÎlasciate 

rieevute provvisorìe personali, non gi- 

rabili, nè trasferibili per cessione ed 

im qualsiasi modo, da restituirsì alle 

banche all’atto del rìtiro del titoli. 

Be domande (con le dichiarazioni 

rate), verranno dalle Banche rimes- 

ae eon'ogni sollecitudini all’Intenden- 

sa di Finanza con un duplice elenco, 

‘meo deì qualì sarà ad esse restituito 

firmato. 

L’Intendente fatte le indagini pre- 

_/meritte, indicherà, prima dello scadere 

. eiel termine alla Banca presentatrice 
fino a quale importo netto le sin- 

| gole sottoscrizioni siano valide e pos- 

‘mano, Quindi, essere assegnati titoli del 

haovo prestito. 

Le dichiarazioni dell iatendonti ver 

‘anno dalla Banca versate, come dena- 

| 20 in sottoscrìzìone del Prestito per la 

| somma indicata, ritirando i relativi ti- 

teli del nuovo consolidato 5 per cento. 
O. 

La i IR che avrà ricevutio la sot- 

| 4escrìzione dovrà tenere in deposito 

vincolate presso dì sè i titolî alle con- 

dizioni d’uso. I depositi dei titolì re- 
fativi al risarcimento di cose mobili 

‘non soggette a ‘reimpiego, potranno 

mon prima del 31 dicembre 1920, esse- 

me consegnati alle parti, în base al nul- 
la osta dell’Intendente dì Finanza. 

I depositi di titolì relativi ad inden- 

migzi di cose mobili ed ìÌmmobili assog- 
gettati a reìlmpiego verranno svincola- 

ti anche prìma di detto termine pure 

| tn base a nulla osta dell’Intendente di 
Finanza. 

_‘ Aglî effetti dello svincolo i tìtoli sa- 
ranno valutatì al corso di emissione. 

paga 

L’importo delle cedole che mature- 

ranno durante il periodo È în cui î va- 

lori rimarranno presso le Banche, sarà 
aecredîtato ai titolari dei deposìti, ma. 

mon potrà essere da essi corrisposto se 
mon dopo la liquidazione definitiva del 

danno ed ‘in corrispondenza dell’am- 

_ montare delle somme impiegate nelle 

| xieostruzioni di riparazioni, quale ri- 

| —sulterà all’Intendente di Finanza. Se 

ta somma definìtivamente liquidata 

per risarcimenti sarà inferiore all’im- 

‘© perto netto dei titoli assegnati, la Ban- 

—0_- 

Le disposizioni degli articoli prece- 
denti non si applìcano alle Provincie, 

Comuni, Enti di beneficenza, nè alle 
Chiese parrocchiali. 

—_0—- 

Potranno anche essere corrisposti în 

titoli del nuovo prestìto gli indennizzi 

liquidatì dalle cessate Commissfoni di 

revisione degli affitti e delle requìsi- 
zioni militari e non ancora pagati. 

Le domande di sottoserizione do-. 
vranno essere presentate ad una delle 
Banche consorzìate pel prestito avan- 
ti una filiale della città ove avevano se. 

de le dette commìssionîi (fra eui Udine 
e Gorizia). 

Le Banche che accetteranno queste 
sottoscrizioni dovranno rìcevere appo- 

‘nuovo prestito da parte dei privati è 
prorogato a tutto il 30 giugno 1920, 

0 ion 

Ta profusione dell'avv. pref. È L Bava 
all’Università di Padova 

II gruppo naiversitario caftelico. friotano. 
PADOVA rit. — (T.) Giorni sono Ìl 

prof. Biavaschi tenne la sua lezione î- 
inaugurale di filosofia del dirìtto, Un 
centinaio dî studenti, di tutte le facol- 
tà, eran» intervenuti. Notiamo inoltre 
l’on. Lando Landas:ci, presile della 
V'acoltà di Gian ‘sprudenza il prof. 
liattalnì >d altri, 

© Il nostro Biavasch, accolto da un 
prolunga*o app.ause inizia ì] suo dire 
salutando professor! e studenti della 
Università patavina. Sì addentra quin- 
di nell’argomento riguardante la con- 
cezione materìalistica della storia. 

Non ci è possibile în una breve nota 
di giornale dare anche un pallid» rias- 
sunto della magnifica lezione, densa dî 
pensiero, esrrata di raziocinio, interes- 
santissima per la nitida visfone del 
pensiero moderno. Il Biavaschi, segui- 
to sempre da Ìntensa attenzione, parlò 
per oltre un'ora, soffermandosì sopra- 
tutto ad analizzare 1îf materialismo sto- 
rico di Carlo Marx. ‘ 

La fine della lezione fu alla fine ae- 
colta da una ‘interminabile ovazione. 

All prof. Biavaschì, un gruppo dì 
studenti offerse quindi una bicchierata. 

0 

Vemne costituito defiorvinionto il 
Gruppo unìversìtario cattolico friula- 
no sorto per iniziativa di Nino Manto- 
vani della facoltà di ingegneria. Esso 
è forte di dodìcì aderenti. 

E’ stato approvato lo statuto e si è 
passati alla nomina delle cariche. Riu. 
‘scirono eletti: Reggente Tizìano Tessi- 
torì, della facoltà dì Giurisprudenza; 
vice-reggente Sflvestro Sinieco (lette- 
re); segretario-cassiere : Sandro Moli- 
naris (Ingegnerfa. 

Gli amicì friulani sappiano che an- 
che a Padova pon si dorme, Per l’idea 
Di cì vivifica, sempre avanti! 
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LESTIZZA 
Sciopero dei Consiglieri. — Come an 

nuncìlammo ferl l’altro oggi doveva ra- 
dunarsi il Consiglio in seconda convo- 
cazione per discutere ‘e provvedere alla 

ma di nuovo la seduta andò deserta. 
Ohe, cari Consfglìeri, a ehe gioco 

‘giochiamo ?! Se non volete, se non po- 
tete sobbarcarvi alla responsabilità 
morale di un mutuo, abbiate almeno il 
tatto politico di fare anche semplice 
atto di presenza per non agg'ungere 
‘col vostro disinteresse paglia al... fuo- 

co ! 

SEGNACCO 
A proposito di lavorì stradali, — Da 

diverso tempo ferve in questo paese u- 
na intensa attività per la costruzione 
di sempre nuove strade; tali lavori so- 
no giustificati dal bìsogno di dare la- 
voro a numerosi operai disoccupati. 
Non possiam» che lodare euloro ehe. si 
prefiggono questi scopi, ma nello stes- 
so tempo mon possisino a meus di 08- 
servare che Ìl gonefito che ha sin qui 

    

| giormente il bìsogno 

grave questione cella disoecupazione, 

ispirato Ì progettisti di queste nuove li disposero subito per le necessarie ìn- prire la passività che si dovrebbe in- 
strade non corrisponde ad una vera e 
pratica utilità. Non vogliamo dire che 

ie strade în generaie non sìano utili, so- 

lamente osserviamo che il paese di Se- 
gnacco essendo già collegato con î co- 
"munì eontermini a mezzo dì numerose 
‘e’ comodissime strade, non e’era pro- 
prio îl bisogno di costruirne di nuove. 
Dal. momento, che per dar lavoro 

agli operai, non sì è saputo che esco- 
gitare lavori stradali perchè non si è 
pensato ‘a quelli di cui si sentiva mag. 

alla sistemazione dì tutte fndistinta- 
mente le stradelle campestri del comu- 
ne così utilî e indispensabili agli agri- 

| coltori senza bisogno di guastare le 
campagne di eui abbiamo tanta near. 
sezza.? 

Al contrario si assiste quì al eonti- 
nuo tracciamento di lunghi e larghi 
viali rettifili attraverso orti. 
campi, occupando e spezzando Ì in modo 

‘ineredibile i già scarsi e piccoli eppez- 
zamenti di terreno coltivabîle, sem- 
bra quasi di ved: tracelare la vianta 
dì una grande città, senza badare an- 
che alla forte spesa d’espropriazione, 
Chì passa per la strada di Quiestris ve- 
de già aperto un nuovo viale ehe dg. 
Segnacco mette alla Stazione di Tar. 
cento (sono già cinque strade carroz- 
zabilì che mettono alla stazione- tutto 
su sede nuova, attraverso fertilissime 
campagne mentre a pochi passì di di- 
stanza corre parallelamente una strade 
campestre. Non era forse più eonve» 

niente ed utile sistemare quest’ultima , 
Cì dicono aleunî che l’ubieazione di 
queste nuove strade sia suggerita da 
interessi partieolari, altri dicono che 
vi è lo scopo di a1mentare il valore. 
commereiale di cer'ì fordî, noì diefa- 
mo invece che-è un vero e proprio de- 
litto in questi tempì di scarsa produ- 
zione agrieola, sottrarre all’agrieoltura 

bile. 
‘20nÌ i ltermine per la sottoscrizione al Fota patto: di-sngle. soli:vabI Confidiamo che : qualehe Autorità 

ì tutoria, che in questo caso potrebbe es- 
sere anche un’appendice del Ministero 
dell'Agricoltura apra gli occhi e fn- 
tervenga sollecita presso ì costruttori - 

di strade dî Segnacco, perehè ai ma- 
lanni della disoccupazione non sì ag- 
giunga quella della devastazione delle 
campagne. 

Alcuni Agricoltorì dî Segnaoso, 

CIVIDALE 
(6- Tradizioni religiose che rina- 

scono. — Le tradizionali «sagre » dî 
S. Marîa e di S. Biagio hanno ripreso 
quest’anno, tutto il loro earattere dì 
fervore religioso e di rumorosa popola. - 
rità. Concorso straordinarie di popolo 
alle funzioni religiose, affaroni per È 
venditori di frutta, vfa-vai tumultuoso 
di popolo festante. La nostra brava 
gente ha provveduto, lì per lì anche 
alla mancanza delle campane, issando 
sul campanile dì S. Biagio tre pesan- 
tissime spranghe dì ferro, in attesa che. 
{ forni dei nostri fonditori risolvano 
in modo definìtivo la questione delle 
campano, 

Cì si accorge che siamo dì carnovale 
oltre che per i frequentissimi balli @ 
per l’annunefato veglionisìssimo degli 
esercenti, anche per î furtì che s’in- 
tensificano, Ignoti ladri hanno fatto 
largo € prezioso bottino in casa del 
sìgnor Brosadola; uno sconoseluto, di 
pieno giorno Întrodottosi, con un pre- 
testo qualsiasi, nell’abitazione del si- 
gnor Strazzolini, tentava di alleggerire 
ì cassetti del proprietario, » ne venire 
distolto dal rumore di gente che so- 
pravveniva; i soliti ignoti erano anî- 
mati ierì a sera, delle mîglìori inten- 
zioni di fare una visitatina furtiva in 
casa del Sig. Lombaî, uste di Borge. 
Brossana. mvtarono dì parere al ro- 
bo replicato «dl’un’arma da fuoco, seari- 
cata dal pepris:ario in aria. Qualew.' 

no è d’opinione che avrebbe fatto me- 
glio a searfearla addosso agli înaspet- i 
tati ospiti. 

Un’ecatombe di... bottiglie è avvenu- 
ta in casa della sig. Zanutto, a causa del 
crollo d’un ballatoio. Le... vittìme so- 
no numero sim»: 

a mille e quatteveento. 

L'associazione dell» «madri eristia- 
ne » va prendendo sempre maggiore in- 

C'è tanto bisogno di madri. cremento. 

cristiane! 

S. MARIA SCLAUN. 
| Vita di organizzazione, — Anche î 

nostrì coloni sentivano il bisogno. dî 
stringersi ìn lega e costituirono una. 
sezione cui aderirono anche quelli ui 
Sclaunicco eGalleriano. 

Fra qualche giorno sarà un fatto © «a 
pinto anche quella dei Piccolì Pro 
prietarî che ottenne largo consenso do- 3 
po la conferenza del Sig. Tessitori. 

Con questo restano dispensati i 
gnori socialisti dal ritornare în mezzo 
a noi. 

MONTEREALE CEL. 
Arresti per furto. — Giorni fa igno-' 

ti entratinel cortile del signor Giaco- 

mello Pietro, sî impossessarono della 
di luî bicicletta sparendo poi nelle te- 
nebre insalutati ospìti. Il Giacomello 
SARO poi il furto al CC. RR. i qua- 

si- 

da tutti e cioè . 

sì fanno ascendere 

dagini. 
Ieri l’altro la bicicletta del sìgnor 

Giacomelli veniva rîntracciata sul fie- 
nile di certo Riccardo Albretta Ìl qua- 
le stretto da interrogatorio confessò es- 

e stato l'autore del furto. 
Unitamente a lui, quali complici ven 

nero arrestati anche: certi Cemolini An- 
gelo e Conessinî Giacomo: 

SACILE 
‘Una cassa d’uova, — Ignoti spiomba- 
to allo scalo merci della nostra stazio- 
ne, il carro N. 167137 rubarono una in. 
era cassa d’uova causando alla ammi- 
Mistrazione ferroviarfa un danno di 
circa 600.lire, 

Dei ladri nessuna traccia. 

MANIAGO 
Per tradimento ed in seguito a man: 

dato di cattura in data 27 gennaîo 20 
gel Tribunale Milfîtare di Venezia, ve- 
niva arrestato ierì sulla pubblica via 
certo Rosa-Castaldo Romano. 

| Contravvenzione, | — Venne elevata 
contravvenzione al signor Antonio Sel- 
va il quale transìtava per le vie di A- 
‘vìano con una bicicletta sprovvìsta del 
bollo comprovante l'avvenuto pagamen 
to della tassa. annuale. 

"VILLASANTINA 
Per furto di legna. — Vennero de-. 

nunciati all ‘autorità i signori Foleo 
Giacomo, Giuseppe Billìani, Albino Po 
lonia e’ Paolo Usilli £ quali secondo la; 
aceusa avrebbero preso dai bosehi co- 
munali aleune legna da ardere, 

Per ricettazione di legna di furtiva. 
provenfenza, venne. denungiato anehe 
i! signor Poloni Giovanni. Per l’ister: 
so motivo fu anche denunelato il sle. 
Fabbro Orazio. - 

FORNI DI SOPRA 
Contro il calmiere, — Venne denun- 

.ciata all’autorità gìudiziaria certa An- 
tonieont Clelia la quale nel suo nego- 

o smerciava dello zucchero a prezzo 
ee al calmiere. 

PLATISCHIS 
 Cosas di Platischis 

Riceviamo da Prossinieeo: 
Il giorno 2 febbraio tutti li ex-solda- 

‘ti reducì dalla guerra si portarono . in 
massa dal.sindaco di Platischis signor 
Zuanochio per chiedergli il sussìdio 
dell’ultima quindicina di ottobre 1917 
spettante alle proprie. famiglie. Più. 
volte questì gloriosi eroij che hanno im 
porporato col sangue delle loro ferite 
le zolle del Monte Nero, del Sabotino 
del ‘Grappa ece., avevano richiesto il 
dovuto sussidio alle loro povere mo- 

.contrare nel trasporto passeggeri. 

Per la Val d’Aupa si farebbero delle 
corse di andata e ritorno la domenica 
ed il giovedì fino a Beronchians per ©l 
trasporto passeggeri, mentre neglî al- 
tri giorni della settimana sì potrebbe 
effettuare trasporto merci generi ecc. 

Per l’attuazione dî questo servizio, 
è necessario un buon ‘capitale che ‘in 
Moggio sì può avere benissimo. Si può 
addivenire alla costituzione di una 
sccietà con azioni, con largo ìntervento 
e concorso del Qompse, come pure dei 
regozianti, grossisti esercenti ece. i 
quali sarebbero i primi a sentire e pro- 
vare l’utilità del servìzio in parola. 

Questa idea che desideriamo che sì 
diffonda, e venga conoscluta da tutti 
nel paese e che venga presa nella mas- 
sima considerazione. 

.. Essa è sbocciata: ha Digos ora di 

.essere coltivata e fatta vivere, e non 
lasciarla morire nel suo nascere, 

Moggio: capoluogo di mandamento e. 
sentinella del Canal del Ferro, non de- 
ve trovarsi inferiore e da meno di tanti 
paesì del nostro bel Friuli, nè deve 
cercared ; i cadere în un infruttuoso le- 

targo: ma rispondere ai battiti Un 
pulsazioni del sangue forte € ' 

le scorre nelle vene. nt ai 

Quello che preme è appunto! "Tr De 
vizio. passeggerì fra la stazi0 ma; 

paese: diciamolo francamente tin; 
vera ìndecenza. Quale coneett! orti, + 
ne devono fare del paese fore del fur 
blligati a ginngere se non semfftbre 7, 
spesse volte a piedi e curvi soll OFdote. 
so delle loro valigie. E se nell 
stagione avremo com? negli sp 
sati avremo, quali graditi ospibi Questi 
leggianti ? Suvvia, “la necessilil ‘on ale 
decente servizio è sentita da tl itatj la 

Le ‘belle iniziative non devo! "zz di 
re mai trascurate, ma è duop0 enne È 
tarle con coraggio. Non è più? Dera 
di ìndecìsionì, di titubanze di x 
via! Si sono sapute affrontaltf Posto. 
difficoltà, superare tanti ostacoli d'apan 
tamente la nostra bella Moggio bieec 
troverà nè si manterà ferma se la es 
Gell’indecisione nei riguardi 
vizio di cui sopra abbiamo pal 
cordi sempre che « audaces 
“uvat ». 
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‘Neo dottore. — Il nostro ottimo con- 
‘cittadino sig. Adalberto De. Gresìe, si 
è laureato, — seguendo la tradizione 
famigliare — alla R. Università di Ro- 
ma, in’ medicina. Le Lg sincere congre- 
tulazioni. 

Operai foriigli, — sl mezza ‘strada 
‘tra Salcano e la sella di Gargaro, poce 
prima di arrivare alle fornaci di ealee 
della ditta Ribi- Mauer, c’è una cava 
di ghiaìa. Ieri — appena dieci minutà 
dopo che gli operai avevano: abbande-. 

— nato il.lavoro — crollò un enorme mMag- 

sa del peso di oltre venti tonnellate. 

Cronaca mesta. — La settimana pas 
sata, dopo breve. malattia, moriva a Mi 
lano lo studente di quel R. Politecnico . 
Giuseppe Zardini. Glî amici. doloranti 
per la perdìta di un sineéro e buon com 
pagno con pensiero commosso e dura- 
turo. porgono alla famìglia le più sin- 
cere condoglianze. 

Un’ impermeabile che... impermea — 
L’ing. Federico Ribi venne derubato 
al caffè Garìbaldî, di un mantello ita- 
permeabile del valore dì L. 500. 

| Un’ordinanza sui carnami, — In ba- 
se all’ordinanza del Comando Supre- 
mo il Sindaco vieta neì gìornì di mer- 
coledì, giovedì e venerdì la vendita ed 
il consumo di carni ovine, bovine, e- 
‘quini, macellate fresche o ‘congelate 0, 

gli e cadenti genitori, che soffrirono conservate erude o cotte, în scatola. Fa 
con tanta patriottìca rassegnazione du- 
rante la loro assenza în guerra, ma si 
ebbero sempre il rifiuto « perchè. le 

eccezione: a) la vendita di frattaglie; 
:) la vendita di carni suine e salate .0 
n scatola. Sono esclusi i zamponì, co- 

carte di contabilità del municipìo era- tichini, salumi. E° permessa la vendita 
no state perdute e bruciate dal barba- 
ro ». Ma siccome la bugia ha le gam- 
be corte, gli eroî dì Prossenieco eonob 

bero che le carte non furono asportate 
distrutte daì «barbari»; ma, mali- 

ziosamente daî «barberinîb e ‘perciò 
si recarono dal Sindaco e lo obblìga- 
rono a seguirli in Municìpio a Tafpa- 
na. 

Il sig. Zuanochio eercò sulle prime. 
di lìberarsene; ma quando questi im- 
posero dî seguirlì lo avrebbero condot. 
to in carriuola (mezzo di trasporto 
non tanto indecoroso in earnovale DE 

un commerciante, oste, earbonaio, 

conìgli- ìl Sindaco vistosi l’acqua alle 
reni forzatamente accondiscese e lî se- 
guì al glorfoso Municipio di Taipana 
sempre in affitto! I 

Gli ex-militari di Prossenfceo richia- 

© marono |î loro sacrossantì dirìtti, ed 

1 Segretarfo signor Marzocco, dopo a- 
ver sudate due jcamiicie, ‘una per la 
paura e l’altra per il soverchio tivo. 
‘0, compilò una lìsta dei loro nomi per 
mandarla a chî di dovere per la riscos- 

‘’ sione dell’arretrata quindicina, 
I giovani però, stanchi dì essere sta-. 

ti per due annì turlupinati, da chi con 
a guerra si fece ricco e forse anche 

coi fellars i ioro poverì genit.ri non 
permisero che lo scritto fosse stato spe 
dito per posta, e tre di loro, delegati 
Galla Commissìone, si recarono perso- 
nalmente a Udine. 

Tanta stima e fiducla sì nutre da 
queste popolazioni verso l’attuale am- 
ministrazione "comunale di Platischis. 

Ponzio. 

MOGGIO UDINESE 
Una bella idea | 

Si è udito parlare în questi gîorni dj 
un servizio automobilistico che sarebbe 
necessario che fosse costituito fra il 
paese e la stazione e fra IU paese e la 
Val d’Aupa.- 

Verrebbe così d'isimpegnato il servi- 
zio passeggeri per la partenza e l’arri-' 
vo dei treni, nonchè il trasporto merei 
e generi che quotidianamente giungo- 
no'alla ferrovia: con trasporto dì que- 
sti ultimi si verrebbe appunto a co- 

pollame, vivo o ucciso, nei igiorni dì 
giovedì, venerdì e sabato. Nei giorni 
di mercoledì, giovedì e venerdì è con-. 

cessa la vendìta solamente ad amma- 
lati, dietro esibizione di un certificato 
fatto dal medico distrettuale e contro 
iirmato dal protofisico. 

‘Ladri condannati. — Quest’oggì com 
parvero dinanzi la Corte di Giustizia 
i coniugi Antionio e Amalia Gruden 
perchè ‘rubarono, spìnti — come essi 
sostengono — da vera fame, a certo 

. Matteo Comelic delle panocchfe del vat 
iore di L. 350, Vennero condannati a 

PES Tota giorni d’arresto. 
.,er, passa tempo, macellaio di pecore e 

Ladri... idem. — Il barcaiuolo Pedi- 
na Eugenio e l’operaio Funilero Toma- 

o tutti e due da S. Ambrogio di Fiera 
(Treviso) rubarono una barca ed altri 
attrezzi (L. 350) a Giacomo Som. Ri- 
cevettero i, mesi dì prigione a testa. 

Un funzionario ‘che fa ritorno, - — n 
nuovo segretario comunale cav. avv. 
Almerîco' Beviglia è giunto per pren- 
dere possesso del suo nuovo ufficio. Res. 

; durante la prima liberazione, ;la cìt. 
tà, sotto îl fuoco nemico, acquistando- 

sì molte benemerenze. Fu di poi com- 
missario regio-a Gradisca e ultimamen- 
te segretario particolare di S. E. Mo- 
sconi. Al vecchio segretario dott. Dan- 
te Vecchi, che si rìtìira dopo un lungo 
e indefesso lavoro, e al nuovo che în- 
comincia l’arduo compito auguri! 

Operette. — Ieri, dopo due settimane 
di grande successo, la compagnia ope- 
rettiista Regìiné Lombardo abbandonò 
la nostra città. Si 
Nella Regjni, Gargano, Zazan, Righî. 

L’orchestra, composta da trenta suona- 
tori si segnalò, sotto la direzione del 
sig. Domenico Bazan, ìn specìal modo. 

+ +0D-+ 

LAMPADE 

. 6 Biateriale Elettrico 
Ingrosso - Dettagito 

Scewato speciale agli istal- 
latori elettricisfi -- [m- 
pianti di luce elettrica, 
ecc. ece. i 

Giametto Penazzi - Udine 
Eman, Ne ozio: P. Vitt. 

iva del SACE L 

  

segnalarono * oltre 

     
L’ottimo violinista Divisi, 1B 

    
   

    

  

   

:didi a solo, seppe strappare di, ta 
‘blico vivi applausi, i mac 

Vennero arrestati e eondoti! 
zione dej carabinieri di RonciDf Ina 
‘Îlario e Leonardi Antonìo, ‘0 
da Onisca, perchè derubarono ! la 

del 27 gennaîo del portafogli? eng 
“nente L. 500, 11 villico Percon 3) Nr Peto 

L’«Unìone della Stampa» hs Ito il 

sto la propria direzione com’, Htohrg 
Direttori: Egone Cunte, N de fre 

dott. Maruzzig, Carlo Pussit; 

  

Stolfa, Attilio Venezia, Annibal degl; 
sin. Coast, 

TIT e #_@- «sin 

Taccuino del i du n |, eto 
V‘arai. 

“alal "9 Febbraio è”. 

Nasce il sole: ore 7. do — i, D 
ore 17.7. | ha tn 

Nasce la luna: ore. 21.39 i Li si 
mina: 9.43 — tramohta + ‘oro. Mii tato 

0 

BOLLETTINO METEORO!! Sw; 
(6 febbraio 1920: ore 9) ehe, Mate 

Temperatura 2 - massima DA) ii 
Direzione del vento TA nel flor 
Forza del vento Lat mode lor, vas 
Cielo (nebulosità) — sereb! In, SÈ 
Stato del tempo — bello Ring *L, 

‘ Atmosfera (trasparenza) — Jimpi Mit a, 
Umidità 3 
Pressione barom. 

  

    

  

    

(7 febbraio) lt 
e, 

S. Romualdo, abate, rav omai È atumy 

lesi: visse la regola benede!® 
sieme ai suoi nuovi fratelli 0° 

di Camaldolì (956-1027). — 

  
     

  

        
        

        
     

. dey 
cardo re 'd’InghiIterra, sottri, vi 
rante un pellegrinaggio &; Psdon, 1 
la città di Lucea nel 771. La Seggi 
‘doro, mart. soldato. Subì ! 1%, A 

in Hraclea del Ponto, sotto. “lat 
(814-823). — S. Vedasto Tf © th 
Vercelli: morì nel 553 (9) 7 Vrity, 
renzo; ‘vese. d' Siponto e wi Com 
nia (Foggia) tra i secoli 4041 da og6 

; È } | 

8 Pebbinid) “MN ni, 
S. Giovanni dì Matthia. — $. fi " de, 

| Valois, — S. Giovenzio. — do le eta 
to. — S. Paolo, vese. — di tai 
Igneo. — $. Ampellio % SS 
Commune mart. ‘lui lay 

si m Ù lì 

DIARIO SACRO ve Ù 

A S. Giacomo, benedizione he den 
sull’imbruntre, di: v 

MERCATI Strani * 
Sabata 7: Motta — Pagnac0® Long di 

denone. Avo 
Lunedì 9° Ajello — Meduno. to) l 

— Osoppo — PalmanoY? dr Îo, 
mezzo. ii alp ticay 

Martedì 10: Fagagna — G 0 Ago; 
Pasìano di Pordenone. ‘lare a 
Udine... i Ù, Quen 

3 8 
Ù . d' OR Boi 

L’avarîzia è la brutalità lenun i 
delle anime vigliacche. tito}, 

“se di bn ù 9 

_ Si dice che l'on. Pane) gl ting 
deferito al Trìbunale ross Ja ‘R dot o 
dità nella fede bolscevica d dei p “a 

— Se fu Iuî fl primo nella 4 “ um 
mera ad iniziare la violenz? deh 
lato! LS fo; 
—Ma poco dopo cietiorò È S 

alieno dalla violenza, “e 
        



   
   

i 
ai È = dà - 

ni blica, a sa 

  

rff Secondo - furto 
Ntato in Seminario 
DE ora Îgnotî, verso le 2,15 di 

ha, penetrati in Seminario per 
da tentarono una seconda edìzio- 

Urto commesso dal 30 al 31 dis 

    

    

       
      

   

    

   
   

    

  

   

   

    

   

v ol di Us .Ma il loro lavoro destò un 
se nell te addetto all’Economato che 

egli Sopra l’Ufficio d’amministrazio- 
Ì ospil! Questi, sceso al pianterreno, li fu- 
ci con alcuni colpì dì rivoltella. I mal 

L ti lasciarono sul posto. parecehî 
2Ì del mestiere. i 

ge pie Constatato che una delle leve 
ze dif Ste dai ladri ed pbbandonate 
ronta!! i to unitamente ad una sega ad 
stacol pato, a varî scalpelli ed a una 
Togglo}® Piccole bìnde da automobilisti, a- rma 8 
sa di esatte dimensioni, rispondeva 
6 Palo n con le impronte lasciate sul- 
ces i d, fin dal primo tentativo di 

Va ni flers 
igi DI da ; le otto Le sul posto le au- 

; ik - S. Un vìeebrigadìere e due 
n dali sequestrarono tutti gli 

Se ì mariuoli avevano lasciato 

No leonosciuti da un falegname 
e via di Mezzo il quale nella 
attinatà avea denuncìato un 

Na officina ta notte stessa. 

sc IN] coll 2 VA dela came amilo 
todi ” ° Prefetto ha emanato Îl. Soul: 

a ha oil Proprie precedente deereto 
cori Te sul calmiere delle « carni ma- 

.* fresche, 

tal: le nuove condizioni del merea- 
Mesi mali bovini da macello. 

fato ehe in conseguenza, del- 
©Sime è giusto. accordare un au- 

è to Prezzì stabiliti dal preceden- 
Per la vendita al minuto del 

   

DECRETA 
Ì 
di Ra "?2Zo massimo di vendita delle 

1,39 he Dovine macellate fresche eselu- 
ore È (N °Nigelate il cni prezzo rimane 

ol i °) nel comuni della provincia 

}R Inti ‘ln L. 7 al chilogramma per le 
Ire dh: è sini; in la 7 390 per le parti 
1 9g. bio i 

ESÎ ila Ra Îl filetto. 
model ° Garnì dì Bassa macelleria il 
sere! È ; ui Tivendita è fissato nelle” mi- 
bello n ‘5,60 al Kg. 

al decreto 4 luglio 191». 

ni 1 le nostre campane 
Om, 

dodn derie lavorano con alacrità a 

       

  

nnato. Nate le tanto ‘attese campane. 
dei “4 i Mente tutti vorrebbero esse- 

nede i î 1 nella precedenza: ma ciò è 

di "i ERO dex ibile. Siccome cè un turno, 
I mot line îve ispirarsi a un ordine, e 

si BA an, E stabilito dalla sola Com 
4.77 Sore, Oeale d'accordo con l’Opera 
ì 1% “agri di Venezia e con fl Ven. 
tea 1 lato, E’ quindi perfettamente 

i: Ur 2 satana do non è nociva, ogni prote- 

e MO Mo o Uta o verbale, contro l'operato 
j 40% A niagione, la quale f invece son 

e ‘srl ai diponre Mn 

È si 7 ‘e il meglio. 
LB ue utili le a comu 

voll ® 
Ì 

ili lavor di rìparazione ai campa- 

0 en, SSeguisce 1 Ministero delle 

5 Ma i berate, al quale le Fabbrice- 

es@aMMina pi lo fare istanza (alla Sezìo- 
U vicina); ; i 

| Mt Stesso Ministero pensa pure È a 
acco “tion,  Avori inerenti alla colloca- 

ul ey» ug campane, su richiesta di 
DO CAA Pera; 

% 
108 Mo gi Londitoa in questi gioni ‘han-   
ass up, i “Vuto gli ordini di fusione fino 

x fi Osto p. 

di Mons. Costantini oe 
gli ordini; DE i di    ità * den usa il mie fissato per le 

Steg “le delle campane, con nostra 
al Ma “e Agosto 1919, era il Dicem- 

chi I S.A ritardatari saranno natu- 

  

anno lamentare; 

  

    
    
   

in deh Donenza del lavoro di fusione, 
he on to della produzione delle no- 

x Sa friulane, diamo fÎl se- 
(SSdhietto; 

° di 
‘ attrezzî da lavoro perpetrate 

o . . . 

Soto ferme le disposizioni sta- 

— e una prossìma eir- 

| Ù ù oh, ° collocati ultimi în serie, nè . 
I I 

pi Da ‘hè possa farsi un'idea esatta. 

FONDERIA BROILI 

Contratti di fusione Ni. 1598 

«dei qualì per Udîne » 122 

idem per Portogruaro » 31 

per un complessivo dì q.li » 5130 

Campane consegnate a tutto 

Gennaio 19190 » 926 

delle quali per Udine » 31 

idem. per Portogruaro » 21 

Forni di fusione ELIA 

Operai addetti cv. Da 

Capacità produttiva mensile, 

quintali. i » 600 

Le campane contrattate: sa- 

ranno fuse in mesì Da 9 

FONDERIA DE POLI 
Contratti di fusione N. 114 

deì quali per Udìne pi I 
idem per Portogruaro po 17 

per-un complessivo di q.li . » ‘2857 

Campane consegnate a tutto da, 

Gennaio 1919 » 13 

delle quali per Udine ia 

. idem Per Portogruaro po 10 

Forni di fusìone » 1 

Operai addetti .» 10 

Capacità preduttiva mensile, 

quintali » 160 

Le campane contrattate sa- 

ranno fuse in mesì _ . » 28 

Seduta della Commissione. di Vigilanza 

della Cattedra ambulante di ‘agricoltra 
Giovedì 5 eorrente nella ‘sala della, 

Deputazione Provinciale. seguì un’im- 

‘portante seduta della Commissione dî 
Vigilanza della Cattedra Ambulante dì 

Agricoltura, 

Erano presenti : Pecile gr. uff. prof, 

Domenico, Caratti nob, eav uff Andrea, 

Linussa avv. Eugenio, DY Caporlaceo 

co. comm. dottor Giulìano, Berthod 

cav. dr. Flavio, Spinotti avv. Rie. rdo, 

Celotti cav. avv. Flavio, Mattiussi Ver. 

gìlio, Orgnani Martina eo. Ettore, Nar. 
duccì nob. Iarlo, Giacomelli dottor Gui- 

do, Celotti dottor Liberale, Rubîni 

comm. dottor Domenico, Musoni eav 

uff prof Francesco, Stievano Giuseppe, 

Lanfrìt Vincenzo, Liberali dottor Cìro 

Celottî cav. dottor Tullio, Aprilis ing. 
Napoleone, Sbroiavacca co. cav. dottor 

Giacomo, Marehettano eav. Prof. En- 

“ico, direttore della Cattedra Ambulan- 

te. odi 

Gìustificarono l'assenza i consiglìeri 
De Brandis co. dott. comm. Enrieo, 

Mainardîs eo. dottor cav. Gian Lauro, 

dottor Giacomo Marghret, Rosso dot- 

tor Gino e Cossetti cav. dottor Ernesto. 

Assume la presidenza Pecìle gr uff 
Domenico in assenza deli Cav. Giusep- 
pe Norellì De Rossi, ammalato. 

Il Presidente comunica la venuta, 
pubblicazione del Decreto Legge 18 di. 

cembre u. s. col quale .sì provvede al 

maggior finanziamento delle Cattedre 
ed in base alle disposizioni del quale 

vennero compìlati lo Statuto e il Rego- 

lamento su cui la Commissione deve 
pronunciarsi. Comunìca poì la morte 

del dottor Feletig, titolare della Sezio- 
ne di Cattedra di Cividale. 

Da notizia delle pratichef atte verso 
î Comunì per il raddoppiamento del 

‘contribute. attuale. Comunîea inoltre 
l'avvenuta fusìone del Bollettino della 

Cattedra Ambulante di Agricoltura eol 

24: Amieo del Contadino ». 

Si passa alla nomina del Viee-presì- 

dente, Risulta eletto Perle sr uff: 

prof. Domenieo. k 

Dopo breve discussione ei ira lo 

Statuto proposto dalla Giunta esecuti. 

va. Il Regolamento da luogo ad una 

notevole discussione nei riguardi della 
ripartizione delle Sezionì di Cattedra: 
Viene infine approvato con la suddivî- 
sione ìn tre Sezioni delle due attuali 

troppo vaste dì S. Vito e Latisana, în 

modo da dare a Pordenone una nuova, 
sede, mantenendo tuttavia le artre sedi 
una delle quali sarà specializzata per 
l'Economia Montana. 
Vengono approvati senza discussioni 

i bilanci preventivi e consultivi. 
La Commissione provvede poi a com. 

pletare a norma del nuovo Statuto le 

Commissìoni locali di Vigilanza delle 

Sezîonî, ed infine prende alcunî prov- 
vedimenti relativi al personal etecnico. 

Un atto gentile 

Il Presidente della Rappresentanza 
Provinciale di Udine dell’Opera Nazio 
nale, per gli invalìdi dì guerra comu- 
nica che la Ditta Paolo Gaspardis ha 

regalato:N, 12 asciugamani al cieco dî 

I 

. deva 

guerra Coccetta Princìpio Carlo în oe- 

casione delle sue nozze, înviandoli per 
la consegna alla stessa rappresentanza 
che ha la sua sede presso il Palazzo 

della Provincia. 

Nella ealzoleria Novello 

Nella calzoleria Novello, Tizio pro- 

vava un palo dì scarpe, Cala ne nascon- 

un’altro sotto uno seialle. 
Caia, che non la fece franca, si chiama 

Regina D’Agosto, d’anni 27 e fu  de- 

nunelata. 

Un furto al 20 Fanteria. 

Da una cassetta da campo, al depo:' 
sito del 2.0 fanteria, vennero rubate 
cìrca 1000 lire. La sentinella adetta al 
la custodia dì nulla s ‘accorse, Vennero 

però arrestati tre soldati come sospet- 
ti autori del furto. 

dda) e Yo 

ar il mi 20 por colo 
Nemmeno lo serivente mette in dub. 

bio che il Ministero sla stoffa da eo- 
raggio, se ha il coraggio di obbligare 
ehi vuole la II o III sovvenzione sulla; 
carta veneta, a portargli niente meno 
che ad Udine pressola Banca d’Italia 

  

e, quasi eìò fosse poco, andarvi non per. 
‘intascare qualche gruzzoletto bensì per 
(almeno eon 98. probabilità pereen. 

tuall) per esborsare da cent. a li 
re 87.49 a favore del signor Prestito 
della Vittoria o di Vittorio suo mari- 

to. Vien da pensare che ehi vive nella 
Capitale non veda ehiaro gli oggetti 
di quassù: non veda la razza esotlca 
che si è frammista alla îndigena da an- 
ni non tanti, razza tanto dissimile dal- 

la nostra per abitudini, costumi, istru. 
zìonie, lingua, mani, euore; non, sappia 
che quassù, oggi, è 

si specie nei chiaroscurl: non sappia 
che Udine non è il eentro di un circo 
equestre, bensì dì una grande provin- 

cia: che ha un’Alta assai alta ed una 
Bassa. assai bassa: che l’una e l’altra 
han bisogno dì ascensore e di dìscenso- 

re per colpire il Centro: che queste mae 

chine non funzionano, oggi, a dovere 

causa qualche dente bolscevico: che... 

finalmente, è necessarìo delegare le 
-Banche Corr. dei Centri ‘e spostare la 

data 6 febbraio, caso diverso molti man 

«deranno al diavolo Venete, Banche; 

Prestiti e qualche altro. 

‘P.M. 

GE Pon Li °) 

VARMO 
(6) Dìmostrazione di disoccupati. — 

Stanchì i numerosi disoceupati di at- 

tendere î tanto reclamati provvedimen. 

ti del Governo, ieri decisero dì far sen- 

tire la loro indignazione portandosi 

in massa al Municipio, ìînvadendolo, e 

reclamandocon grida lavoro e il paga- 

mento dei sussidì per Îl mese decorso. 

Il Commissario Prefettìzio, vedendo 

che era il caso ‘di provvedere immedia-' 
tamente, staccò un mandato di 10.000 

Vv edimenti. 

  

LE ULTIME 
ui tara

 
Continua la discussione sulla politica 

  

estera. 
  

Col nuovo prestito si provvederà al 

consolìdamento di buona parte del de- 

bito fluttuante ed alla moderazione del- 

la cfreolazione ma l'asprezza dei cambi 

dipende anche dal grave squilìbrio fra 

importazioni ed esportazioni, dalla 

scarsezza della produzione in confron- 

to della dilatazione dei consumi. Que- 

sto fra produzionì e consumi pone 1’I- 

talia in una posizione assai pericolosa 

dalla quale bisogna uscìre adottando 

con animo virile le misure necessarie 

per la nostra salvezza. 

Il Governo con apposito disegno di 

legge chiede alla Camera i poteri ne- 

cessari per la dìfesa della valuta ita- 

liana: poteri che esso intende esercita-. 

re sotto il controllo di apposita cora- 

missione composita di senatori e depu- 

tatì scelti dalle rispettive assemblee. 

pericoloso sporger- 

N e 

riguarde- 

  

I poteri che sì chiedono 

ranno la conclusione di accordi inter- 

nazionali sui cambi € di operazioni di 

credito all’estero, le opportune diset- 

pline del eommereio d'importazione è 

di esportazione, il controllo sui cambi 

e le disposizioni per vietare l’esporta- 

zione dei capitali; infine la riduzione 

eventuale dì taluni: consumi, 

‘ Confida che la Camera vorrà rapida- 

mente approvare il disegno di legge la 

difesa della nostra valuta che è oggi 

îl supremo fine della nostra politiea fi- 

nanziaria. .. 

Noì non pasta Sona înnanzi 

Ù iniziata opera dj ricostruzione econo- 

mica del «Paese se non col fermo riso- 

luto appoggio -del Parlamento. 

Gli: interrogantì sono Laga tutti 

soddisfatti, 

AL SENATO 
I ROMA, 6. — Al Senato si svolge 

una interpellanza Sinibaldi sul regime 

pusttala pel commerelo dell’olio. 

Prossimo coovegno a Londra 
tra Lloyd George, Milleranà e Nitti 
PARIGI, 6. — Lloyd George ha in- 

vitati f*eapì di Governo on. Nitti e 

Millerand a trovarsi pel giorno 12 eor- 

rente a Londra. 

IL RAID ROMA- TORTO 

ittici aL 

  

e Pe pe. 

teso di non pagare ì debiti. 

Accenna alle pericolose conseguenze 

dell’inasprimento dei cambìi; rincaro 

della' vita, scioperi per aumento di sa- 

larîo, dimìnuzione della produzione, 

aumento di spese. 

Non provvedendo avremo una erisi 

senerale tremenda in cui verrebbero 

travolti anche gli Stati Uniti. L'Ital'a 

merita fiducia perchè fra pochì anni. 

sarà una delle più rieche nazioni del 

mondo. 

  
li > 
w © 

Notizie in breve. 
Al clero boemo delle parrocchie cat- 

toliche con recente legge venne stabi- 

lita un'indennità fino a 3.000 corone 

annue, Ari 

Suole da scarpe pér 12 milloni di 

_ Kg. a L. 14.il Kg. sono messe a dispo- 

sìzione del Regno dal Governo per fa- 

vorire la piccola industria di calzoleria. 

Sarà provveduto anche il cuofo per le 

tomale. l 

  

ATTILIO. OSTUZZI Direttore responsabile, 

Udine - Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

Economici 
Dott. Cav. Ut. Giuseppe Pi'otti, 

Via Poscolle 57 - Consultazioni mediche 
in casa alle ore 11 Pets i giorni tranne: 

‘ festivi. 

Nera forzatamente ne Loser. 
‘ conserva la biancheria, pacco kg. 3 franco 
. domitilio L. 20 verso cartolina vaglia. 

< PPOSSO, Aleppo 

, ROMA, 6. — Sono pervenute notizie 

dai nostri rappresentanti in Asia Mi 

nore che dànno ragguagli circa le av- 

venture capitate a due nostrì aviatori . 

che stanno eseguendo il raid Roma-To- 

kîo. I tenenti Bonalumi e Scavini, par- 

titi il 21 da Aleppo causa improvviso 

mutamento dì condizioni atmosferiche, 

dopo avere lottato contro di esse, fu- 

rono costretti ad atterrare nel deserto 
sirlaco.a 200 Km. da Aleppo in diffici- 

lissime condizioni, La loro abilìtà riu- 

scì ad evitare danni sensibili al mate- 

riale. Raggiuntì da alcuni beduini e ri- 

conosciuta la loro nazionalità vennero 

amichevolmente ospitati presso jl cam- 

po di questi, da cui poterono învìare 

messi ad Aleppo per richiedere aiuti 

che furono inviatì, 

grazie all’intervento del nostro conso- 

le, sotto la guida del tenente 

celli comandante del campo di Aleppo, 

uno degli ufficlalî 

viati per RT dell’aterris- 

saggio del raid. 

Au è) pato di Losi 
Deve. qiusificarsi: @ come si. giusta 
LONDRA, 6% Parlando Yersera a 

Paisley, Asquìth ha rivendicato la né 

sponsabìlità del trattato segreto coll’I- 

talia, denominato Patto di Londra. 

aL ’otatore ha dichiarato che il tratta. 

immediatamente 

i ‘to stesso fu. ‘coneluso în tempo di guer- 
lire. Ciò servi a calmare glì animi per LS eo 
il momento : urgono però ulterfori nta 

ra ed è’ giustificato dal punto dì vista 

etnico storico e strategico. Il risultato 

dd osso fu che. l’Italia sì schierò a fian- 

‘0 dell'Intesa. Se il trattato sarà por-. 

tato dinanzi alla Socìetà delle Nazioni 

Asquith è troppo lieto di appellarsi ad, 

una tale autorità’ sopra una questione 

così complessa. 

oonsabili inglesì del Patto di Londra 
sentono il bisogno di giustificarsi pros- 
so l’opinione pubblica e non trovano 
miglior giustificazione che la necessità - 
di trascìnare l’Italia nella conflagra- 
zione: sintomo del vento che ora spira 
per le nostre rivendicazioni adriatiche... 

Una intervista di Nitti. 
“NEW YORK, 6. — I giornali pubbli- 

cano ura nuova intervista di Nitti, in 

cuî dice di concordare coî criterî di 

Glass circà ì doveri degli Stati europei, 

la necessità della pace. Rìcorda che 

l’Italia fu la prima ad adottare le fm- 

poste più gravi, sufficienti al bilancio 

ed al pagamento degli interessi. dei 

debiti, anche se non venissero le înden- 

nità dei vinti. Detto che il prestito ha 

raggìunto i 14 mìliardi e che ne spera 

18 per ridurre di. almeno 10 o 12 di 
buonî del Tesoro e alcuni di biglietti . 
di banca; afferma che chiedendo una 

‘dilazione per pagare glì interessî l’Ita- 

lia, crede dei romani i che! considerava- 

 Mona- 

appositamente. ìn- 

Siamo giunti ad'un punto î in culi re- 

AMIDO Borace Banfi il più fino lucido 

DiabILmhento pSbnle Banfi, Milano. 

    

BARILOTTI 
Oceasione, 40 - 50 Itri, usati cedesi 

partita prezzo irriserio. Beconolni Via. 
le Venezia 47 Udine. 

no î debiti come servitù, non ha mai în. 

           
      
          

  

"REGIE E NUOVE 

TERME » MONTECATINI 
Sono migliori 

di lufli 4 I SEI Purgaliui 

i g GUARDARSI . DALLE CONTRAFFAZIONI 
È ESIGERE SUI FLACONI .L0 STEMMA GOVERNATIVO | 

      
Deposito Generale a Udine 
Malesani, Rinaldi e Scapini - Via Carducci 1 

    

Sottoserivendo al 

Pest Consolidato 
| I © ‘|. netto 

inconvertibile a tutte l’anno 1931 

si impiega il preprio deve —— 
—— all’ Interesse det 5.71 “|. all'anno 

  

  

S. UDALRICO 

Val Gardena, Alto Adige 

Fabbrica : 

‘ Altari, Via Gruels, 
; Statme d’ogni ge- 

Î nere di part cole- 

Qhniedere ui { 

e preventivi È   
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rita Dentis 
  

  

  

‘Corone d’oro - 

Aperto tutti i giorni dalle   
  st 

TURLETTO 
  

  

Denti - dentiere ar tificiali in vuleanite ed ore - Denti a perno - 
Ponti all’ americana (brigde-werks) apparecchi 

raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVORI IDEALI unise- via Moreatovecchio n. 41 p. p. UDINE   
9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 

RO Mu 
Via Treppo i - U D DI NE - Via Treppo i 

gs   

  

  

  

Registri - Circolari - 

Servizio deainicta per 

Amministrazioni pub- 

bliche e private ass 

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
«@ di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni 

AYVisi - Cartoline illustrate 
Biglietti visita - Lettere mortuarie. ECC. eCC, 

  

   MANIFE STI 

a Annunci Matrimoniali » 
        
ESECUZIONE ACCURATA | 

  

È PREZZI MODICI =| 
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A FAVORE DEL GIORNALE 
“Fiociosi che molti amici vi st iscrivano ‘apriamo je catevorie fg 

abbonati sostenitori con L. 40. 

‘abbonati benemeriti con, ‘0 
— La prova migliore della simpatia di ci gli amidi cicondane 1 A 

nostro giornale sarà nell'accrescere la schiera di queste due Categorie. se 
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Abbo, 

Abbo; 

Birezi 

Via r      Agenzie in Aidussina, Aiello, Cervignano, Cormons, Gradisca, Grado e Monfalcone 

Aderente alla Federazione Bancaria Italiana ed al Credito Nazionale 

Capitale Sociale e Depositi degli Istituti Federati al 34 Ottobre 1919 

La 642,266,564.35 

La Banca dopo sei mesì d'esercizio. — © > 

Bilancio «al 31 Dicembre 1919 

PASSIVITÀ 
    

     
   

    

  

   
    
    

   

       
   

   

    

   

        

  

  

      

  

  
    

  
   

    

ATTIVITÀ 

| Cassa debe 64.00 L95; ‘ Depositanti in Conto corrente . È 175,399.17 

Cambiali in Portafoglio >» 2,911,803.34 - ‘ » a risparmio lilero. —. » 2,076,477.47 

Effetti all’incasso . ‘ i * | at, 904.25 > > a risparmio vincolaro . » 220,685.06 
| e e 2.472,561.7 

Antecipazioni s] valori . : : i ; pui sog ( a | Arie  61.70 

Conti correnti garantiti . ; i ; i at 261,949.39 35 I «Conti correnti si Cahs ai » 272,374.37 

Valori 
> -1582,600.— 1,3 n «Banche e RORFRRaneena » »  1,493,297.01 

Beni immobili . 
» ‘878,321.36 n Sit . 2? 79,806.17 

irotiliolb- chssetatfi.. î : a 27577.35 | le > RR a favore dell'esercizio 1920 ; î a 17,014.39 

d Val st : 

Banche. e corrispondenti . ; DE . > 837,579.62 DI e 1a Pos d 

« Stabilimenti sociali . i » 74,270.05 i | (come in attivo) . : or ad 

Debitori diversi > 212,556.51 i, x | i L. 5,676,538.89 

Valori di terzi in deposito : 
n nà dA I RI 7 

a cauzione di operazioni . . . L. 983,268.51 
Patrimonio sociale 

a cauzione impiegati 5 . » 35000. —. E Capitale (azioni n 00) ea 0 OUR i 

Ì ì Ra . >». 327216474 o oo, in 
è 

1? custodia II, { Utili dell’ Esercizio . , : : j 1% » 23,264.61 bic 

padomad 080] pl Si \ SR, “udeng 

Totale L. 6,699,803.50 Totale L. 6,699,803.50 Nitra gr 
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Venezia . Portogruaro + Monfalcone VENEZIA - TREVISO . UDINE ©‘Gemiona 7.27 — 19.52 19.42 Hormota FIATI 14.954, — 17.45 (8*) S. Vito 8.15 — 1647 — 21297 © —Villa Santina a.9.20 — JT: 20 ba Len 

Love pv i 4 Staz. Carnia 5.58 d. (*) — 8 — 16.23 — S' wp d1Pd7® iaia 8004 = 16/56 =2 2035 a i 0 “asta, 

Trieste Venezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — 13.30 20,14 Gorizia 6.45 — 15 di — 18.15 (**) [1— 'Spilimbegro 9.45 — 19.46 VILLA SANTINA - T°° Imi, 

16,5 = 1940" Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17.55 — 0.34 d. (*) Gerosa 1055352055; « | stAZ, CARNIS |" 

(Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05. — Mestre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 d. — 21.55 Mbufalcine 7.40)» 50 del 3154 — ‘Villa Santt 5 — Ilia * gup 

| 118.30 (*) — 19.55 lusso. _ 13.50 — 16.27 — 19.3. Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10.55 — 19,10% —— 1.15 d. (*) — 17.30 (***) CIVIDALE illa Santina 7 — 13.59 = ggifNtalia 

Mestre 5.45 — 9.28d. — 1415 — rreviso 1.12 d. — 6.5 — 10.47 d. — 23.10. Trieste a. 9.20 — 16.50d — 23 — Tolmezzo 7.23 — 13.58 — 20, 

18.49 (3) | Ger i pag ere na sc 210 d. (*) — 18.45 (***) Caporetto 5.40 — 16.10 |. Staz. Carnia 4.750 — 142 tO a 

> SS . OO a da -D3A ‘ie 

P Sed! 40 +115 4 — 1620 — Catigzzno di e 610 — 11.29 d. — o Solo al Lunedì, Mereoleaì e Ve vga e sabato. cd Ha x ue 52 UDINE . CIVID Vi, ty 

fono ner LIL di i Vo os 7" : 
{ “A 

Cervignano 9.10 — 6.45 (8*) — 12,31 d Dali dan alata < ‘ (##) Da Monfalcone. | I i Udine 7 — 11.30 — 18.8 gf Ma)» 

18 — 16.35 (**). SPE RL DIA TARVISIO - PONTEBBA . _ UDINE ini i CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIS} Cividale a. 7.30 — 12 — 189 Ista si 

Monfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. | Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. — uf Sea i °—’—’©APORETTO nicht 

18.55 — 17.30 (3. = Se 99.98 pro, 6—- 12. 5 — 18 — 20. 47 d. ( ) Trieste 1.15 d. (#) — 5.v0 (#8) Ei i i son È CIVIDALE . UD "Mpa 

mfoste a. 11.20 — 9.20 (**) — 13.50d. y x Tia Do SRRIST dA d 0) 13.80 — 1931 — 6.50 — 14,30 d. — 17.55 100 0Cividale 8.20 — 1844 — 0 Cividale 8.10 — 14 — 20. gl Non } 

20 — 18.45 (**) — 23.45 lusso. 18.2 — 2322. ) Monfalcone 2.25 d. (*) — 6.36 (**) — S.Pietro Natîs 8.54 — 19.18. Udine a. 8.40 — 14,30 — 29° [Ul pa 

(*) Fino a Pertogruaro. i peeS a a me 15 RIA A RA 8.12 — 15.29 d. 56; Du Caporetto a. 10.39 — 20.59 . O op U asi lica n 

; 
Ù — Ye ramvia a Va Si lef 

(*#) Da Cervignano UDINE - TREVISO - VENEZIA = Gemona 8.53 — 154— 21.18 RT) Di peeling i Pi sf 
— 16.10 — 22.16 — 

MOST SA artenze da ne (staz. bo 

Trieste - Monfalcone - Portogruaro Vane 1.45 d. —T25_1L.I7— ine Abete po ormone TRO i TO nani Te 11.30 — 14.25 — IT. » J x Pai 

Venezia Lal cd CT ‘Partenze da S. Danlele:7:9 | % 

v Cadaisa”"2.39 a = 8:95-— 1285 ‘(*) Solo al Martedì, Glovedì e Sabato tidine a. 4.30 d. (*) — 7.90 (ore) — — Oervignano 7.55 — 17.22 prg dla ==148,95. bio 

18,52 d. — 19.54 UDINE-PALMANUVA-CERVIGNANO .,l° 30:—:17.20 d. 21,40 Latisana 8.59 —18.25 ion i 

Trieste 6.50 —7.40.lusso — ia Panini di da i — pre ‘(®*). Solo al lunedì; mercoledì e ve- Portogruaro a. 9, 26 _ 18,52 I Da È 

‘1785 d. — 17.55 — 23.30. 19.18 d. — 20.25 Bline/B40:-2-11:20:- 16.17 nerdì. ; ji riva 

Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27.d.— cinceliano 3.46 d. — 6.35 — 10.1 —' Palmanova 7, ii 1108-4650 (2°) Fino. a Monfalcone. | —‘’PORTOGRUARO LATISANA” Servizio AutomoP 

19.12 0 13.10 — 18484. 14.23 — 20.14 d. — 21.37 $ Cervignano a. 7.35 — 12.20 — 17.12. A Da Gorìzia. È, CERVIGNANO sai x dl Gi 

a ci È 
| e. 

"°° 3016 (*) — 210. Treyico 496 d. = 19 — 1055-1500 CERVIGNANO PALMANOVA. UDINE -—CHMOMA-DARARSA | Portosmara flo DIL gZerdenzoe Menta MABA 
Pertegruaro 5.25 (**) — 18.5 — 20.19 d 34 x Gemona 6 1 15. 10 3 Latisana 6.39 — 12.8 È 19.30. Mata 

or "a È ( Me stre sis d, — 8,20— 11.50 — 16.20 Cervignano 8 — 13. 30 — 18,55 Spilimbergo Hi o6 2. 16.20 Ce rvignano n, 41 Ci eo: ‘kr dii Mantago è se! a 

DI.AT d. — 23.45 Palmanova 8.24 — 13,54 — 19.19. 
n È Vuege 

Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 2148 d.— v.nezia 5.25 d. — 8.20 — 1150... Udine.a. 9 — 1430 —19.55 *Casarsa24.30 = 9. — 19.19. , sett eroi A 

Seni d  1620— 2147 d. — 23.45 CAPORETTO . 8, PIETRO AL NAT, È Vito 441 — 209 o STAZ, CARNIA - TOLMEZZO Spilimbergo » Qoserto IA 

Venezia a. 7.45 (**) — 11. 30 Tudor Udine Gorizia - Trieste (UU Pertogruaro a. 5.9 —,9,42 — 19.57 VILLA SANTINA SC Partenz da FpiimbertiSalli * Pay 

17.20 — 22 d. — 6. L È IO ia 
- a-.Casarsa ore ll. Wi 

(*) Fino a Cervignano —‘’ O PES Udine 5.30 — 14 di — 17 (**) — 19386’ > CASARSA . GEMONA: Neli Staz. Carnìa 8. 30 — 16.30 — 20.50 Partenze da Casarsa or? fi ù n î de 

‘ (**) Da Portogruaro. Ydine 5 d. (*) — 6.15 — 14.35 — 18.2" “— 22.30 d. (*) | 00 Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 n Timbergo ore 13.40. Ma 

i i i i i IS tag  


